
„  po inalzò il fuo Capo fopra tutte le altre ( Citt'a ) ,  già cq- -̂ ib j ~ 
„  sì chiara, ed Illuftre, che Lucio Floto attefta effere ftata C ap.ÌÌi . 
„  anticamente paragonata a Romay ed a Cartagine , le  più fa- 
„  mofe , e ftupende del M ondo. Citta così numerofa di Gen- 
„  te , e di trafico, eh’ era riputata /’ Emporio $  Italia*, in 
„  guifa che i noftri Giureconfulti 1’ uguagliavano Tempre ad 
„  ■ Efefo ; e quali tutti gli efem pj, che recano o di cali fe- 
,, guiti per contrattazioni, o di rimefie di pagamenti promeilì 
„  farli in Capua da luoghi rim otiifim i, o di trafichi tra fa- 
„  mofi M ercadanti, non altronde fono to lt i , che da Capua,
„  e da Efefo ( i ) .

La Citta di Napoli quanto nel Commercio flraniero 
fiorita foife, precife in tempo d¿Goti dietro le d elizie , l ’ec­
cellenza , f  ampia autorità, e Giurifdizione coll’ antica Mae- 
fta del fuo Tribunale , ce lo addita CaJJìodoro colla formola 
della Patente del Re Teodorico folita fpedirfi cui dovea di- 
riggerne il Governo : Urbs ornata multitudine Civium yabundans 
marinis, terrenifque deliciis , ut dulcijjtmam •uitam te ibidem 
invenijfe dijudices , f i  tiullis amaritudinibus mifcearis . Pne- 
toria tua , ei continua a dire , officia replent , Militum turba 
cuflodit, confcend'ts gemmaium Tribunal , fed  tot tejìes pateris , 
quot te agmina circumdare cognofcis. Pr¿eterea l it o r a  ufque ad 
prafinitum locum data jujftone cuflodis . T u *  v o l u n t a t i  pa- 
RENT PEREGRINA com m ercia  . Prxftas ementibus depretio fuo  ,
&  gratta tua proficisyquod avidus Mercator acquirit.

Si dille pure, che Napoli foife ftata una delle dovizio- 
fe C itta,quali erano tra il numero delle Anfeatiche. Federa­
zione la quale fecondo la comune opinione degli Scrittori nac­
que il 1164. nella Germania , che vai dire al principio del 
Regno de’noftri Normandi, ficcome appreifo fi dirà, e durò in 
tutta la floridezza per varj Secoli (2 ).

Quindi Uberto Foglietta ebbe ragion di dire , rifpetto il  
Commercio di Napoli fia per T e rra , fia per M are: D ii lm-

mor-
fuit in feto palujìri, ne tcrrxmotum pentii ter quas frigi nt a fex celata miro arti fi- 
ret. In co cenrum vigniti feptem colum- ciò . Voce Ephefus. 
iix [verune, finguU a fimulis Regibus (2) Secoli . Se l’ Imperadore Carlo 
fatta , fexaginta pedum altitudine, in- V . non avelie indebolita quella cele­

bre
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